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SLAVI E POLACCHI 
. l . ' 

Desta ·una çerta. impressione il rlnfoeo­
.lallhmto ~~~. soap~tti ll di Ire Qbe in qtùis~i 
ultimi tempi apparisce tm .slavi u . po· 
tacchi,·.. , . ·. ·. . 1 

· In verità non sl. riesce a "cupi re come: 
J.u .. nÌomeniì di tt\pta diCII.coltà 'per fl\)Ìp~­
ro llloscovita centi panslavisti possano 
erederu di, giovare~ 1lllli patri~ !JIIlltràtt~nJo 

'\" 'ol!i1\c~i. ·. · . ' ·· · ' · . · • · 
lf.a.:i;pì\a.:nanto liiù' ~~,~~~ol~ .i~ qna~~o 

::che •hHlOildOt~.dei ·polucohi ··in •occasione. 
~egli ultimi d'oiii~l\til 1 avveoimet\ti, fu cò~f 
leale e dlgni!Os~; ~~~ ~'eriW loro l'omàg· 
gio di tntta l!!- stampa .. europea. 

·Una commissiono di dodici cittadini dì. 
Va.rsavia, r11ppresautanti l~ di verso classi: 
della socie.tt\ si recò a Pietroburgo, onde 
espi'imere al nuovo imperntòre i suoi ·sen· 
timenti tli devozione e di rispetto. 

Vi fu ricevuta dall'imperatore i usi ome 
.con nua moltitudine di altr~ devntuzioni 
con'vennte nellil capitale da tutte le vru· 
vil\l)ie d~ll'imporo, ~fimp~r~ttore non le di· 
resse neppur una parola, come se non l'a~ 

· vesso vista o non sapesse ebe vi era. Pt>r 
la qual cosa rimase alqnanto confusa e 
lasciò apparire il proprio malcontento. 

1'anto più ·le .. rincrebhe l' indifferenZII 
dello :cz,ar, in quanto che la mag(iiorauza 
dJlla popolazione .di Varsavia, come DilD 

aveva accolto con, ,.cntnsiusm•l· J'..idea .. rdl 
,mandare a Pil;trobur,go noa ,Qommissil ne 
di notabili, cosi ora deplol'll apertamenLe, 
che IJUesta idetl sia stilla accolta e recata 
in atto. l I!Olaccbi Pperavaoo che Alessan· 
dt:ll Ili dovosse fare ai loro rappresentanti 
migliore accoglienza. 

L:1 loro tlelusione è resti vievpitì dolo­
rosa dal linguaggio che hi Gazzetta di 
Mo8ca, organo di una !"razione dei pansla 
visti, tione verao di sssi, Questo giornale 
scaglia l.'anale!lla contro. la Polonia. Sono 
,i polacchi a suo giudizio, gli inventori, 
gli ispimtorl, gli attoti di quell'orribile 
d~al)l~a, che è il n.ichilismo. E vorrebbe­
ro che. avessero una sola testa, onde ta· 
gliarla d'un <olp•l e liberare così in un'o. 
ra l'impero dalle cospirazioni nichiliste! 

La risposta della Grecia 

Ecco il testo della risposta data dal 
signor Comunduros alla Nota collettiva 
delle Potenze del 7 Aprile : 

Atene, 13 Aprile 1881, 
Allorchè il11overno greco accettò le de­

cisioni dell'atto solenne di Berlino esso 
intese, con piena fiducia, come oggi in­
tende, che queste decisioni delle grandi 
Poten~e dell'Europa creavano diritti ed 
obblighi tanto per la Grecia quanto ]Jer 
la Turchia, tanto per gli abitanti dello 
provincie ehe furono cedute alla Grecia 
quanto per l' Europa. 

Oggi invece le grandi Poten~e si pre­
sentano per annunziare alla Grecia che 
siccome le conclusioni consegnate nell'acte 
fina/, della Conferenza di Berlino non po­
tevano, per la forza delle circostan~e, avere 
quella soluzione pacifica che i Gabinetti 
avevano in vista, essi hanno ordinato agli 
ambasciatori di cercare e stabiliro fra loro 
nna linea di confine che corrispondesse 
alla meglio alle esigenze della situazione. 

Le decisionni degli ambasciatori che la 
Europa ha accettato ed ha sostituito for­
malmente all'atto del l luglio 1880 mo­
dificano in modo radicale la., linea di con­
fine della Conferenza di Berlino. Essi la 
sostituiscono con una nuova linea i cui 

punti principali non dànno alcuna ~icu· t{{à di ~ostro Signore Papa Ijeono XIII veduto i servitìJt'i <Iella l~gge discetider.e 
rezza e che difettano di qualsiu.sì difesa JA .. esaltazione. al trono della Maestà Sua. dni loro a1ggi anzi cùe rìlDdersi co,mplici 
naturale. que~ )ine~ c~e non P,Otrd. ~ i,.Su~ Ecce~le~za, discesa .dal prqprio equi: della persocuzione. · > .. · .. ··~ · . 
meno, per 1 suoi difettt dt ereare,ditlìcoltà, ~10, era rtcevt\~a a p1à della siJl!,la dai ~HJopo quest'anno (li <Vergonl!, eceoef! ad. 
nel· pre~ente e perieoii per !'·avvenire,, , pssQlt~nt; pontifici, e ,scortata <!allo. Guru:- nn ann11 terribile;· i:li ~uli;ldtlio. cl llliàae­
dovrebbe; secol'!da hi nota eanseguat&le, . \t' Svìr.zera di Sua Sàntità, g:iungeva.ajlai oil1• de' snoL ;castlgli.i;:;;()~e.,lil :.s~ngq~ di 
·essere' aMettnta 'àl più pré~o'da1Itt, Grecia. , 01\la Olementina 'sul cui limitare 'veniva. Gesù,·Orieto! che· ·no·la. in .qu~~t~ mQIJI~n.to 

Di, ~.nte 1a questo uw;~to .de~! E~opa ~olj;a ?a Mons. ~reMto delle Cerin1~nje nilllll'·v~stre yene1 marchi· u,n s,eg!lo,·sqpr.a 
la Grema D;On potè . non chlilde.rlli§~)a .1\òl,\tlfìme, lilegr(lt!triO della ~' Congrég\lr l VQst~l; çorp1 el~ .. 1\ç,~m~! ~o~tFe1 .~~pr." le 
sua I!-Ccettaz10n~ l~merebbe suSSistere la: .. ~~~~~e C. erin;IOJ!ia\e .. e.· ... al,Ia .m.etA .d~ Ila Su,Ja: : vos.~re .JIHUl.glje, lì ,v!). ~t n ·,be~~.' le ·v. p,s~re 
quest10ne o rttl · aà!ncurerebbe la pronta. e.: .dJ& .. S; ·E~. R .. ma. Mo.!ls\g .. M.ag.·giordomo. i cir·.• -o~se,: o .. ,•sopxa"~ut~o 11i·ò· q.h~ •·v1 ,appartio:n.e! 
pacifica.· soluzione. Le :esperiero~e dal pas·f -tÌ!!pdaw da1urui. pllorle del P,erS!1tWÒ :s ec-! ohe I'Ang~lo., ster,niillatol!e .tr(IV~ nel suo 
~to, la· s,orte. · '·de !l. e decisioni. ·prese. ·a ·iB.e!·! . &:lhsilliltico è~ a ·Btl(19l.i %. ·~ ,,é,.' :çoml!?ileJ,W~l',.AnW-1 ,IJII!!8fl.gg!o .. iJ .segnp rgj .. Gosìi; orist? in\. pres. s. o 

)mo, J!eff.e~to: ~eJ:con~enso• da0 r}a;)Ja, :lil<reC!a i i.~1Jl~f!L ; )N~bll~_: ~~~ÙÌr· §mW!fl.. S~~ l),éJ..,r~-: Lllbpra, •dL,~Oi' e so p m le I.VO~~re Ùill!!)re ;,e~e 
à ... ne ~(.)n.é1QSI\ill~.dè .. H.a ... eonfeten~~·. tqt~ · ~t.ò: ,$nettlV? a.blto qt.tbr~~IJ.~!à' v~li'eli?Qi~th:.i'FlJ:Si J•ni$p~nnh;uell.u. nostra. s~!ll~l.t\. m.ma.cotata 
,nmt. !*çQ.!~.g~f~b.lJ .. e ... rl ~d~e~'iìo, ~e. ~'~.n-. :~q~ç~~n~l,\.m.e.n·te· ·' .... ljlìstJg):i.onor.!llmlrw .. .r t~~~<Ua.. tutt1 coloro, •. P~. e. l!~r!.anpo ·'.lllP~~ss~. ~o.pra le 
1!ponde~v:t1 •. 'lt,.JilOÙo aft'erm~t~vo; ; ~ld ~ér G'uardia, Sv1zz. e. m.~,. q.~1. ,~~~n~ar,lju .. ~e~.~~:., l.or~~ ,,p.ort~ ·Il 1 segno ,.deL ~angu~ 41v1no che 
ClÒ cQsa. ~,,tmp.~.r~a,n:,.a. dl ~),)llreniler[:l q\l~Jl~o PP. AA. e da,lla,tì;\l'Fdl!t .P'~l~tH;à. d'o11ore. -aio~. 'JO~"~i a cercl,lt. q~1! ,l!>:, · , ·. · , · 
le nu~ve d?CISlOlll d~l1I- Europa ,avrP:uno ·.' ,~ 1 Ipcontrato ~uindi .l' Ambll!lc~tore :nel· ,, . .,, « .QrtQ~to . nJ~gqi.1fieo Jing. u~ggio,. sonye 
es~uz10~e, ~~ sape:e. ~e a, ceSHlQll,e· P~QJfica : l.j\.ntica1nerà ~ ,onore .da ~. E. ~:.ma JiiQn· l' Union, · indiriZZ/IVI\~.i ad . Dtl, u litor\o ,npn 
dm. temtòm d~stmàtl all_l1 Grema SI fa~à . signor Maestro rli C;tmera! . circondl\tO' d;ai rotti sin. q q i ,tl)nto' nn.~erqsg. ~n uno' spet· 
st!blto ?PPUre 1~ \m ter~n~e breve e•defi· .,C,Q)!lpo,ue?ti :l~ ~a.m~r11 ,se~~eta ,d~ .serv,i7~o, tae.olo da. co~m~ver~ 1 prrr9n~a.m~~~e. ~~~,~t~ 
D;tto, d1 essere 1nfine chmr.~tosulle garan- sì, eccl~s1astJI}I p)le !\~C?laJ,"I, era ll\trodotto ,nmpne d1 pt.ù W'ghah1 ,dt ~Ot!ìllll d1, o~m 
Y.Ie che a quest? scopo oft'nrebbero le pii- nel~a. :Qamera uobil~ .di .)ldien~a O':,e tro~a- ord!U~, ma s\'ec1alm.ente d!!l nore ~ella In· 
ten~e alla GreCia. ' .v4-~1 1l Sommo Pontefice . seduto m trono, tellt~enz11 o 1 ella nascita, ràecolt1 In un 

Il governo gr.eco.è dolor9samrnta colpito , -~~·dopo aver .prestato gli ·.omaggi d'uso, pllUSiero dj ,fede è,<J,I rfp~rnzione, Òantando 
nel sapere che 11 timore dt: un turbamento W Eccellentissimo Ambasciatore rimetteva a piena vo~e senzit ,oste,n.taziono come senza 
della pàee •ha bu.stato P.èl' s,pinf;l"ere •l' Eu· 'nelle vèneratè mani di Sua Santità la ris~etto ~m;v10 il' i;h·edo; e· partecipan'do 
ro}Ja a· .. mod.lfl.lpàre·!e .dems.io",l·l. da essa pres~ ·r;~ttera del Stio Au.g11~t1l"Sovmuo; ·accom-. i~s .. '~1lle alli\ }I.fl~S:l .• ~ncarlstic .. 't con ,~na 
a Bethho. La. Greè1~ n9~ .avrebbe. ma1 pagnaJ\1\0 quest'atto con ri:ver~nti parole .met~1 con n.n ordl~.e, co~: un raeeogUm~ijto 
creduto çb,e 1a Turch1a rlcQserebbe d1 sòt- che il Santo Padre contraccanibiava con dego! veramente d1 questo grande aLto +e-
toporsi ar.~lecjsion! ~el~e grandi. ~o~eh~e1 una nobilissima risposta. lig,io~o~ ~ .. ' . · : · · ' 
nè c~e. po~~ dJscono:scere tantp l .suoi Sua Santità dipoi si degnava intratte- Un popolo qhc offre. di .tali ese11,1pi r~c-
prov.n. 1;nteress,t . ,da. .dopp,Ql',si, ,~lla }orq, me- .. nersi .lungo tempo in :.privato colloquio con oùiude i germi possenti di una ri'surr~z,io,oe 
movibile. vol?ntà e · e,spof$1 ,a tuttè le S. ~· il s.ig. Ambrulcia.to~e; al quale iri . e~r.ta .o le. spem.nze. ~i n~a saiU\9 Vi!J)IIIi'. 
eye~tuahtà di uua gu~rra della quale non segmto vemva permesso d1 presentare . al . . · · 1 • '· 

SI pot~vano .~revedete le conseguenze e la Santo Padre il suo Segretario il quale ne . ·. . . . . . . , · ., 
estensiOne. . . . . : riceveva. parole di somma benignità. . , . Stra~ e df Ila IDISSIOllH ~Flattcrs 

La Grema desidera ~a par1e; ~ nutre ; Terminata .J' udien7A, sovrana l'Ecce l- . , · ' • .:__~. ·. , ' 
, !a•spe!anza., .. \)he .. J~ ... R<!~enze., .. tprmld.\lrlijp:lf:!,., c.leù-tissimo•sig,.,A'fllb8B6iatorer•ae~m.tm!Jil• .,.,_ .. _..,,; .. ~.~ ..... ..: .. , .,, .. ,,.;,L .. ·'' .: •· ,; · .... i; .. , 
m sena ~onsidera~IOne -Il s~o appello alla con tutti gli onori a lui . dovuti, e prece- Ecco il racconto fatto du.i quattro .indi~ 
lo,to · equ~t~, c~e lo esammeranno collo . duto dalla Guardia Svir.zera passava in- geni arrivati a Ouaro·la <lel massacro p.ella 
stesso spmto d1 benevolenr._a. cl!e ·ha sem- sieme al suo Segretario a complime~tare .mis.sione spedita .dal" governo frariéese. sotto 
pre .gmdat~ le l?ro dems10m sopra la l' E.mo e R.mo signor Cardinale Iacobini .gli ordini del colonello F.latters nel Saha­
Grecra e gli Ellen~. Segretalio di Stato .di Sua Santità. dai· ra. Il massacro dovette a:ver luo~o il ,16 

La G~eci~ è ncon?scente all' En~opa quale ,era ricevuto coi riguardi degni 'del- .febhr~io ad alcune giornate di dtstam~a 'da 
per lo sm~ghme!lto pam~co della ~uest~on~ . l'alta sua rappresentanza. Assiou. · 
del confim FeCI .. Essa SI. atfret.ter~ qumd1 F;inalmeJ.!te Sua Eccellenza, P'!'rtit'!Si dal ·Quel ~i orno, dopo nna conferenza ·~oi 
ad entrare rn po8sesso dm ternton. che l.e . Vaticano, s1 recava al Palazzo d1 res1denr.a Tnareglu-Hoo·gar ·e <lo p o aver ·surrogate 
spettano ed a dar~ tutto le ga:anzw des1- dell' E.mo e R.mo signor Cardinal Di Pie- le guide di "'tribtì' Chambas. colla g:uide 
d~ra~e .a favore de1 m~lssulma~,u delle pro: tro per fare a Sua Eminenza la visi.ta di ld~ll~~; ,trìb~ del T.nareghi, il colonllHQ,q'~tte 
v~nc1e annesse sotto 11, dopp1o punto .<l~ costume, come Decano del S. CollegiO. . Fotdme d! ·m~~:rmarB fino ad .. ,~n, "rp_unt~ 
VJ~ta, del culto e del nspetto della pro Accolta l'Eccellenza Sua dall' E.mo e che la ~mdtt d1ceva essere a ·,l\~t9· g~orm 
pneta. . , . ., ~.mo .Porporato a capo della Scala, Ye- .di ml!'rma dal paese ù:A;~~·. :V~~R,,.Je ·10 

Ma decisa come o a procedere sulla VhL mva mtrodotta nella Sala del trono e aut. Il colonello ,domapdò, alle.,:gmde .da 
d~lla .pace ~h e le è s.egnat~ dall' .Europa compiute le formalità prescritte, ed intint- che parte fosse l'a,cqua;; la. gpidà Ì~djcò il 
~~ cm. è !tbltuata a. stunaro lll ogm tempo tenutu.si alquanto, era dalla lodata Emi- sUll-ovest. , , 
1 cons1gh, la Grema crederebbe che pe~ nenza Sua RevereJJdissima accompagnata ·Dopo alcuni ist.~uti ·di marèia la· guiaa · 
parb~e1 suda: nobnb sadrebbe nè11 co

1
sa degnat n~ c?llo stesso cerimoniale, con cui era stata fece mutar dire~ione àua missidne frauce-

no 1 e 1 a an onare a a oro sor e 1 ncevuta· h d· t . 'd· d l l n · 
suoi figli che ancora rimangono al di fuori · se, c e· Je IO ~I me e coone o SLJ.lre-
dei suoi nùovi confini od i cui diritti la ·parò ad accampare presso _nn pozzo. . 
Europa ha solennemente e ripetutamento Alle 12 meridiane di questo stesso giorno . Il eolonello se~nl: la fi"lllda verso l':Hasst 
atfermato a Berlino. . S. E. Don Alessandro Groizard y Gome~ a~c?mpagnato lhu slg~on Masson, ~uy~rd! 

(.firmato l OOMUNDUROS de la Serna, novello Ambasciatore di S. M. Roc~e e Dennery.· 
v ' Cattolica pl'èsso la S. Sede1 accompagnato I cammelli furono mandati dietro a loro. 

"""""""""""""""""" dal personale dell' Ambasmata, recàvasi a Erano: le 11. Al tocèo giunse al campo 
La Nota collettiva presentata dagli am.- fare la visita d'uso a S. E. R.ma il sig. trafelatò un soldatò del ter~o ·tiratori, e 

Cttrd. Di Pietro Decano del S. Collegio, '<là w· · · t d · ·1 basciatori al ~overno della Porta annunzia da cui veniva ricevuto 0 riaccompagmtto grh; . : · J . • m·11n • e correu o· verso 1 ca-
le conclusiom degli ambasciatori • stessi, con tutte le formalità. prescritte in tal cir- pitauo ,Dianous gli. annunciò che gli uffi. 
quali furono approvate dalle .Potenze; con- costan~a. 'ciali, gli iùge!l"neri e gli' Hog$itrs. era stati 
stata che hanno per punto d1 partenr.n le assassinati. Dmnons avendo risposto :'Tu 
ultime proposte del governo turco, o di m'enti, il soldato' giurò che diceva <la ve-
poco ne ili!l'eri~cono; ne riproduce il testo,. LA PASQUA A PARIGI l'ita. 
dichiarando che debbono oramai conside- 'Poco di poi giunsero due Hoggars e 
rarsi come surmgate a quelle della' Oonfe- conferm&rono la verità. Un ufficiale e ·l'in-
renv.a di Berlino; conchinde invitando il Era la Pasqu~ del 1833, o un. giorunle gegnere Stmtin seguiti da una ventina di 
governo della Sublime Porta a trattare religioso registrava catl compiacenza che uomini corsero per soccorrere il colonello, 
con gli ambasciatori per l'esecuzione del- in quel giorno si erano r.ontate nelle Ohie· lasciando il cam]'lo sotto la g·uardia di·ven-
1' accordo. se di Parigi me~ li o che tremila Comunioni. .ti u.omini comandati dal maresciallo di al­

Al Vaticano 

L' Osserratore Romano scrive alla data 
del 20 corrente. · 

Circa il. mer.zogiorno di quest' oggi 
S. E. il signor P. d' Oubril, ambasciatore 
di IS. M. Alessandro III, Imperatore di 
Russia, accompagnato dttl suo Segretario, 
il sig. A. de Krupensky, recavasi in grande 
uniforme al l)alazzo Apostolico del Vati­
cano1 per notificare ofiiciahnente alla San-

li 17 aprile 1881 nella sola Chiesa di loggio Pobeg1iin. La stradlt che conduceva 
N~TRE DAME seimila umi!ìni, fra i quali al pozr.o era accidentata. Giunsero soltanto 
si notavano le sommità più considerevoli verso le 4.. Il posto era fiancheggiato da 
per nascita, per ric1:hezza, per scienza, por dtle grandi montagne sui lati delle .. quali 
indlJStria, per lettere si accostavtmo tutti erano tre grqncli burroni ripieni :di Tuare~ 
insiemfl alln ~Iensa Enc~~risticil 1mr d~1re ghi in numero di 6 o 700 uomini almeno. 
pubblico esomJ io di fede e di coraggio Un ufficiale voleva gettarsi in mer.zo ad 
religioso. essi ma quando ebbe constatato la loro 

li R. P. Uonsabrè diresse le seguenti forr.a disse: 
parole alla moltitudine: " Ritorniamo indietro non possiamo far 

« Miei !"ratei! i, noi termioiumo l' mmo nulla por salvare il coionello: quel che 
delle vergogne, l'anno ello ba veduta la di meglio resta IL fare è di tornare al 
religione e la lihenà insultate e violato campo per salvare quelli che restano. " 
nella persona di utili citlildini, e che ha Noi vedemmo1_ mccontano çli indigeni, 



la giunìenta del' r.olonello montata da Se- turn. arrivando al campo. Poi continuò la 
gher-Ben della tribt\ dei Chambaa e quella marcia. 
del capitano Massou montata dalla guida. Il 9 lnarzo a sera i Tuareghi essendo 
Ma non vedemmo neppure i coqn dei giunti al voz~o prima di noi, ci impedì­
membri della missione e ritornammo al sono di bere. U indomani ci offrirono dei 
camp•l ove avendo t'atta la chiama ricono- datteri che noi mq,n~iammo. Ma tutti 
scem1no che eravamo restati 63. uomini. fummo. colti da .vomiti· pochi momenti 

Ecco ora ciò· ch•3 ern. avvenuto : . dopo. I Tuateghi avèvano messo in quei 
Giungendo presso il pozzo di Hassi lo datteri nn' erba velenosa chiamata Elba­

sceicco· Ben-bnd jemaa disse al colonello thina. Un poco più tardi gli effetti del 
che era tradito, che tornasse presto al veleno produssero veri accessi di pazzht : 
campo. Il colonello rispose: sei soldati fuggirono. Dianons tirava dei 

_ Tu ed i (Jhambaa mi annoiate già colpi di fucile sui suoi, si fu obblig~tti di 
dall'anno scorso ; tu non dici la verità, togliergli .la sua arma e le sue cartucee. 
!asciami. Il 10 marzo i Tnareghi ci circondavano; 

D T h. 1 'd s h' B noi li vedemmo corNre su noi Due degli 
' ne uareg I, a gm a e eg I'.'· en uomini che erano stati a cercare 'i viveri 
erano coi francesi. Seghirteneva la briglia · furono uccisi. 11 maresciallo d' alloggio 
della cavalla del colonello e la gnida; · la p b . . 1 . b 1 · a 

0 
e 

brl r d 1 it Ma o egnm con a sc111 o a m una m n 
, g 111 e cap ano, sson.. ·· ·.· ' ,. il revolver nell'. altra grld(): Avànti; Ma 
·.' Il .colon ello girava attorno al pozzo 'e- · Dianous dette un ordinè contrario: Arri-· 
samiuando ·il·'tèrreno quando lo·seeicco fli va ti ad Assi-Assegnem ci battemmo contro 
gridò di nuovo : " eolonello; sei tradito . " i Tuareghi che . oècnpavano la posiZione. 

1
f'membn della missione -voltandosi vi- Diil.hous ebbe · uììa .. palla nella c()scia ed 

d ero giungere: da· ogni· parte U:tia ìnassa 'un'altra .nel se~o destro~ Egli cadde morto. 
mfmerosa di ·Tuàreglii. Il èolonello li ·sa- Sàntin morì delle·. èonseguenze dèlhvve­
lutò dapprima nia poV vedendo ehè mèt-' lEiJiàrrié\ito della vigilia; nn tiratore rice-
tevan mano alle sciabole ·corse' verso ·l(l. · · tt "· · 11 · 1 •t 'B h 
Su. (l.. 'gi1'lll.lerita; ·Mettendo·. i.l.· p·iede' nella: ve e una pa a m 1>1eno pe~ 0• ra aml 

' . ordinanv.a del colònnello, fu trafitto· a colpi 
staffa il colonello ricevette Ulllt prima: di laneia dalla guida traditore che voleva 
sei.abolata: da uho Séghir-Ben; ' ·' "'' 1• 1 t>gozr,ai:lo. Ma Mohanièd-ben-Abdel•Kader, 
. .Aìloi:a tfasse il piedè dalla 'staffa '

1 
e. uno: degli aqtdri 'di questo racconto~ lo 

preso un revolver tirò sei colpi: Una se- ucCise stìl corpo di Braham. 
conda sciabiìlafu lo ferì alla spalla,·. una " Il 12 marzo il.distaccamento scoptl'una 
'terta gli ruppe le gambe. ·. ' grotta ove si barricò. Pobeguin· essendosi 
' , J>oi ~t'r(l.fitto ~a unfqnantità inmime- deciso ad accettare che si andasse a cer­
~:evole dr punte dr lancra: · care dei viveri a Ouargla, i quattro volon-

Il capitano:)\1asson UO!f ,potè giungere tari ·scelti uscirono trascinandosi in mez?.o 
al cavallo. Circondato si drfese coraggio· alla notte e ora sdrucciolando 1ungo le 
s.amente. ma. UJ,l col p() di sciabola ~li spae- montagne, òra nasc()ndendosi nelle macchie1 eò la tésta : uu secondo C()lp~ gli· tagliò poteronò evitare i Tuareghi e dirigel'SI 
le gambe. Il dottor Guyard SI difese ener- .sopra Ouargia, ove giunsero il 28 marzo. 
gicament~, ma ricevette nn colpo siilla 
nucca e cadde. Il maresciallo d' alloggio 
Dennery b.attè in .ritirata vérso la monta­
gna èol "revolver in pugno i tirando sui 
Tnareghi, Ma avendo finito Je sue càrtuc­
cie fu ucciso con nn colpo di sciabola alla 
spalla. . . . · · ·, 
. 'Non vedemmo morim i ·. due ingegneri 
che erano ad una certa distan?.a . dal· co­
lonnello . e se~uivano la riva del fiume per 
farne il rilievo topografico, ma devono 
essere morti perchè i Tnareghl, che assa­
lirono il èolòtmello ·venivano da quella 
parte. 

Quattro Hoggars ed un !oldato furono 
ucmsi ai fianchi del colonnello; quattro 
altri Hoggars difendendo i loro cammelli; 
due Hoggars e quattro soldati del l' .reg­
gimento tiratori, sei soldati· e tre altri 
tiratori furono' uccisi doj)o avere esa.urito 
le loro munizioni. Ben-Bondiemaa tirò d ne 
eolpi . di fucile sui 'ruareghi e fuggl col 
suo mehari. Tre altri Hoggars llotettero 
raggiungere il campo. Tre uommi della 
tribù di Ohambaa ell Ali-Ben-Bon-Salah 
passarono al nel)lko. 

Pare· che prima di lasciare il campo per 
accompagnare . il· colonnello verso n. pozzo 
Seghir dicesse a suo fratello e a due 
compagni di non scaricare i loro cammelli 
e di seguire i membri della missione te­
nendosi di fianco, il che indicherebbe nn 
complotto fra. essi e. i Tnareghi. Seghir è 
il marito d'una donna Tuarega e parente 
dell' ex-Oaid Ahmed. Amlò l'inverno pas­
s&to all Algeri· ove. accompagnava i Tna­
reghi Hasegnen. Il l~ogotenente Di.anous. 
che si ailpettava a.à un attacco. ordmò di 
fare uua ~J~trricata con le casse, ma non 
vedendo arrivare i Tnareghi disse : " N o n 
abbiamo. acqua, se 'dobbiamo morire è lo 
stesso morire {le!' le palle o di. setiJ. Mar­
ciamo verso Ouargla, salveremo · sempre 
qualche· cosa. " 

Siccome' mancavano i . cammelli fhrono 
spezzate l'e casse e distribuite lè p~ovvi­
Sloni di polvere. e di danaro. Era. 1l 16 
febbraio; · .. , 

l'artiìùnìo nella notte dirigendosi verso 
il nord ed odentandosf col mezzo della 
bussola, guidati dal maresciallo d'alloggio 
'P()beghiu. La nostra marcia continuò .fino 
all' 8 inarzo senz'a1tro incidente particolare 
che la mancanza d'acqua e dì viverL 

Il 27 febbraio un tiratore fu sorpreso e 
]lortato via dai Tnareghi. · 

L' 8 marzo i Tnareghi respinsero il di­
staccamento e offrirono df vendergli quello 
di cui abbisognasse. Giurarono sul Uorano 
t h e non avevano preso parte all'assassinio 
del colonnello n si dissero della tribù degli 
Ouled . Messaom\. Offrirono anche una scorta 
di 10 uomini per condnrei ad Onargla. 

Un ufficiale accet.tl) queste ,Prop()sizioni, 
solo cinque uomini furono lhstaccatl pe)' 
amlare ·a prendere i. viveri promessi. Il 
pagamento doveva essere effettuato in na-

Un tunnel sotto .. l' Oceano 

l giornali americani parlano del progetto 
di un'opera che sarebbe la cosa più colos­
sale fatta dall'uomo su questo globo ter­
•·acqueo. 
' 'Secondo questo pro~etto, eh~ olbrepttssa i 
limiti del!l audacia, nun si sctnerà il tnnuel 
sotto il letto dell'Oceano .perchè 'il la:voro 
risnlt~rebbe trovpo lnngo e ttoppo c.tnitoììo, 
ma si poset·à iuvèce sul fondo dell'Atlan­
tico un tubo di ferro che avrà una luil­
gbezz,l di 5600 chilometri ed un diametro 
di 8 metri. Pur resistere alla pressione 
cb e. nei v unti più profondi raggiunge le 
200 atmosfere, questo. tubo dovrà 11Vere 
uno spessore di 50 centimetri, e sarà di­
viso in tronchi di 50 metri di luughozza 
ciascunv. tlirca alla posa si procederà nel 
modo seguente: cinque tubi portati su dei 
pontoni solìdamènte ancorati v.mTubbero fra 
loro éaldati sul luogo; le due estremità 
sarebbero chiu~e ermeticamente e tnttij si 
calerebbe mediante forti catene di acciaio 
sino al fondu dd mare, in modo da far 
coincidere una delle estremità chiuse col­
l' estremità pari mente· chiusa del tubo già 
posato, natnmhoente queste chiusure sa­
rebbero mobili internamente e degli opemi 
opPrebber() successi va monte le. giunzioni, 
fino a chfl cou questo procedimento si rug. 
~iungur~bbero lo coste dell'Irlanda. 

lluranto la posa stessa del tubo si,·CO• 
struirà la. via fermta, si ponaono i !ili 

, del telegrafo e gli appar~cchi d' illomina­
~~~~ne elettrica ~ di ventilazione. Il signor 
Edlson,. cbo fa parte del corpo degli inge. 
gneri inearic11ti dello &tadio del progetto 
assicura che, me•liante ,una !Qcomoti va 
elettrica, naturalmente di sua invenzione, 
si potranno l'ercorrere i 5600 .chilometri 
in 50 ore. 

'l'utta quesiti opera colossale, ·compresa 
la spestl del materiale mobile, verrà a co­
stare i 4 mllìa1'di di lire. 

Govel'UO e Parlamento 

Leva della Classe 1860 
Il ministro della guerra ha prescritto che 

il giorno 27 corrente mese venga da tutti i 
Consigli di Leva aperta la sessione comple­
tiva della leva sulla classe 1860, e chiusa il 
giorno 31 maggio p. v.; che il seguente 
giorno l giugno sia p11bbliliata la dichiara­
zione del discai'ico finale. Ha inoltre pre­
scritto che nella preBente leva siano lasci11ti 
in cong~do illimitato gli inscritti che nella 
sessione ordinaria furono assegnati allu 2.' 
categoria, e che in dipendenza delle opera. 
~iont tiella s~ssioM completiva, vengano per 
~ualsiasi woti~o .trasferiti alla l.~ categoria. 
Sono compresi ID tale preecriztone anche 

coloro che, se fossero stati arruolati nella 
sessiolle ordinaria, sarebbero atati pel loro 
numero di estrazione ascritti alla Il.' ca­
tegoria. 

Tutti gli altri inecritti arruolati nella l.' 
categoria, durante .la sessione completiva e 
non com preMi fra quelli sopracitati, dov1•anno 
easere avviati ai corpi. pel ). giugno; Av­
verte inoltre che gli insoritti; che iu ttìpl!n· 
denza delle operazioni alla sessione comple­
tiva debbano essere' trasferiti do.lltl l" alla 
2.' categllria, pnssono essere licenziati dai 
corpi solo quando abbiano prestato 3 mesi 
di servizio. 

lstrlizio!le. pnbbUca 
li ministro delta pubbliCII istruzione hl\ 

stabilito di riconoscere i migliori fra i 
m11estri olemèntati e di conceder loro un 
attestato onorifico (li beneficenza. Saranno 
invitati i prefetti,, presidenti dei ,C\l!1Bigli 
provinciali, a trasmettere un .elenco di tre 
maestri e. tre maestre d'ogni, provincia, in 
ordine PI'O~ressivo di merito, sulla. ba.e di 
· sm insegna·nti complessivamente per ogni 
200 SCUO]e, dando ragione df!IP prop05!t,ll 
fatta. ' · · · 

Notizie .diverse 
Si smentisce la notizia, ieri accreditatis­

simn, che l'.onor. Da:miani abbia,dichiar~to 
. di ritirare la :sua mvziooe sulll\. volitica 
estera del !!abinetto Calroli-Depretis. Finora 

. l' on· Da.mtani non avrebbe.ìatta l,lessun.a 
di•Jbiarazione. ·né in un 'sènso, né nell'altro. 
Qualora Il\ mozione fosse. mantenuta:, .. ver-. 
rebbe proposto d'accordo ·col' Ministerl>, il 
rinvio della discussione a dopo la votazione 
d~ll~< legge elettorale; e si ritiene sicura 
l' approv~<zione di tale proposta con rile­
vante maggioranza. 
-. L' on, Cavallotti ·ha prPsentato ulla 

presidenza della Camera una ·interpellanza 
sullo scioglimento della crisi. : · 

- Nella prima seduta della Camera l' on. 
Oairoli redeudo conto della soluzione avve· 
venuta della orist, esporrà il programma 
concordato sulle qullstioni all' ordme del 
giorno nella confereDZit dei capi della sini­
stra, e dichiarerà che il .Ministero è deciso 
ad attuarlo sicuro .di meritare. coal e di a­
vere r appoggio di tutto il partito. 

- Anche il Senato è convòcato per il 
giqrno 28 corrente, per udire le comunioa­
zioui del Governo. 

- Si dice che . nell'ultimo consiglio dei 
ministri si è trnttato di separare il mini· 
etero del tesoro da quello deliO' finanze. e'di 
formare il: ministero··delle poste e dei tele· 
grafi. I11 questo modo vi sarebbero due nuovi 
portafogli da mettere a disposizione di 
deputati avversi al gabinetto attuale. 

- Per esaudire il desidei'io espresso dalla 
Camera nella discussione del bilancio di 
prima previsione per il 1881; il Ministero 
della guerra studierà il modo di portare 
successivamente i cavalli di ogni squadrone 
di cavalleria da 120 a 150. 

- Il ministro Villa ha decretato l' ap~r­
tura di Corti d'Assise strao1·dmarie a Prato, 
Urbino e Hocca San Casciano. 

. - S. M. il Re h~ conferito aj grarìduchi 
Sergio e Paolo di Russi!1 il ·collare do! 
Supremo Ordine dell' Annunz'iata, facendo 
rimettere le insegne al granduca Sergio 
attualmente in Roma, da uno dei suoi aiu­
tanti di campo, il generale d' Oncieu de la 
Batie. . 

Ieri l'altro il granduca Sergìo recava si 
al Quirinale per rin11raziare. Sua Maestà 
anche a nome del f1·atello assente. 

ATTl \.TFFIOIALI 

La Gassetta ufficiale dell5 aprile con­
tiene: 

Regio decreto 24 febbraio che autoriz~a 
la Banca mutua popol11re di Ferrara. 

2. Regio decreto 30 gennaio che autorizza 
la Provincia di Girgenti a coQtinuare per 
altri dieci anni la riscossione .dei peqaggi 
sulle barriere dette di Favara, di llealmonte 
SicilianOJ, di Naro, di Montevago Belice e 
di Misilbesi. 

3. lwgio decreto 1!7 febbraio che approva 
nlcune modificazioni dello Statnto del Col­
legio di musica di Napoli. 

4. Uegio decreto 24 marzo che nutnrizza 
la Società di Monteponì Regia Miniera ad 
emettere nuove azioni. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario· 

Livorno Pieu1onte -Seri· 
vono in data djll 19 corr. 

Ieri il capoluogo e gli altt~i Comuni del 
mandamento furono in preda alla Iliù giu~. 
stificatl) sorpresa e Qommozione per la no· 
tizia sparsa si improvvisamente, che l' estlt­
tore consorziale, Lorenzo Pellegrini, era 
fuggito. 

Si procedette immediatamente dai capi 
delle Amministrazioni ii.Jteressat<', coll' ussi­
sten~a d i un delèga to di P. S. alla vrritica 

1 

di cassa, e si trovò fra contanti e titoli un 
ammanco di prèssocbè novanta mila lire. 

L' es~ttote Pellegrini, nizzardo, già esat­
tore a San Giorgio Canavese, da qualche 
tempo, lasciando a Livoruo un commesso, 
nvea portata la sua dimora a 'fol'ino, dove 

· aveva nltresl trapiantato un ~V.lO opifizio di 
l~vori femminili in maglie, diretto dalla sua 
stgnora, 

Si attribuisce a una catastrofe commor­
c!ale per quc~t~ stnbilitnento la luga del 
Signor Pellegrtm, che non aveva mai dato 
luogo a verun sospetto. Si dice che nella 
sua lettera di commiato dalla famiglia si 
11\gni delle strangolatur~ di nn banchiere. 
S1 spe,ra ~he nella ca:uz10ne del signor Pel­
legrtni BI troverà dt che rifondere i Co­
muni, le Opere piedi privati contribuenti 
danneggiati. · . ' ' 

1->ia.cenza. - In Piacenza si è for­
mulmente costituito lunedl sera seconda 
f~sta di Pasqu11, . il Comitato Dio~eRano · per 
l'Opera dei Congressi Cattolici. La nume­
rosa assemblea era presied\ita da Sua Eèc. 
Monsignor Vescovo, il quale tenne un ma­
gnifico ed eloquentt> discorso sulla im~,>or­
t~n~a .ed opportunità che. illaicato coadmvi 
lazt~ne d~l Clero, !l a~d!mostrò cou raJ.>idi 
cetl'm, come lungo 1 secoh del Cristianesimo 
·qu~sta opera comune fruttasse i più felici 
risultati pel ben esseri), reljgìoso e. civile . 

Quindi' l' illustrè e R. prof. D. Gaetano 
Zoc~hi prese la parola e mostrò· il còmpito 
dei· Comitati 'parrocchiali !ti armonia o<ln 
quello ·Diocesano, e la massima opportunità 
d~i Congre~si pe.1 t~~pi çhe. corr!lqo. Calde 
par?le !lggmnse po1 tl. R.mo ass1stente Ec­
clesl!IStJCo, provando che se i cattolici avès­
Rero la coscienza della ·propria ft•rza e sa­
pessero usarne op~,>ortnnamente, anzichè ri­
putar una concessloM ad essi fatta la par­
t•Jcipazione alla yita pubblica, dovrebbero 
reclamar la energicamente cume l' èsercizio 
eli un diritto che da nessuno pnò essere 
contestato. 

Fu infine proposto un telegramma di 
oma~gio e di ~ffe~to. al S. Padre, e un altro 
&l s1g, Duca Salv1att, Fu acclamato il ze-
lante monsignor Vescovo. . · 
, Cagliari - L'Avvenire di Sardegna 

nceve dalla Trexenta la notizia di un guaio 
abbastanza grave, l•he sta minacciando .la 
p~osperità d.ei f~umenti: La !arra di un Je­
pidottllr(l, d1 cu1 non et potè ancora preci­
~are l!" speoie, mancando· l'insetto perfèlto, 
mcomiDCla a rodere, dal secondo internodo 
l' !nt;-ruo del culmo, prov.ocando coli In in­
tnsb!nento e la morte della piant1t. Dicì;si 
clte 11 malDAto iusetto abbia prodotto di 
già danni rilevantissimi. · 

Milano - Lunedi nel salone del 
Consolato operaio a Milano il dott. Bazzoni 
convocò a cena un bel numero di operai 
perch~ pronunciassero il loro parere sul 
pan~ lJ?pastato col sangue di bue che egli 
ha 1m1tato e che espone nella prossima 
Mostra nazionale. 
. Qnesto pane, che da quegli operai, dice 
fu trovato buono, essendo nutritivo al parÌ 
della carne e costando pochissimo verrebbe 
adoperato come mezzo efficace a combattere 
la pellagra. 

Bologna- Fra la stazione di Gal­
liera e San Pietro i n Casale fn esploso un 
colpo di fucile contro il treno N. 105. 

I;a pall.a del fu_cile e~t~ata da un :fine­
striDo del secondt postt ùsciva dall'altro, 
for!tmatamente senza far danno ai \'iaggia­
tol'l, che per casn stavano coricati,. 

~'urouo tosto inviati degli a~enti ferro­
viarii e, di polizia per scoprire 1l colpeyole 
ma pel momento senza ri~ultato. " .. · ' 

N~~poli -:"' Il colonnello d'artiglieria 
Eugemo Looasmo, comandante la direzione 
territol'iale ·d'artiglieria di Piacenza e già 

. comandante l' ~l' reggimento di artiglieria, 
è stn!o so~toposto ~ procedimento per irre­
golarità nscontrate nella amministrazione 
dalla tuassa vestiario. degli ufficiali per una 
somma di circa 2000 lire, avvenuta durante 
il ,periodo di tempo . in . cui egli teneva il 
c~mllndo del reggimento 'd' artiglieria di 
pi!IZZII. 

Il M!onnello ,L?ciascio trovasi ora agli 
arr~st1 ID ~ apoh, ID attesa del relativo pro. 
cedimento, ti ·quale farà la luce sulle irre-
golarità, · · 

ESTEEO 
Russia 

Ecco nuovi particolari circa l'arresto di 
coloro che volevano, come ghì annunziam­
mo lib~rare i condannati per la morte 
d~llo Ozar: 

Gli studenti avevano risoluto di liberare 
con la forza Ruasakolf e i snoi compagni, 
m11 la polizia fu informata d<Ji prtnto ove 
si rinnivllno. 

Si erano dnti convegno nella Cllìes~. di 
R.· Anna eh e Bamnolf, prefett.o di poìizia, 
feco circonrlare dai soldati e da un gran 
nunw·o rli gendarmi, Cominciò una lotta 
Cm st111lenti e furz:t pnbhliM .. Uu gmnde 
numero dei primi doplJ lluli uuergic·1· reei• 



atenz 1, potò fuggire. 'Quando gli studenti 
arr~stati furono nella 'strada nnll folla sim­
patica r,he si poteva calcolare di nn mi­
gliaio di persone; li clrcomlò e spinse il 
grido di «Viva gli studenti, abbasso la 
pOliZia.» (,a folla cbe andllVa ingroseundo 
era sul punto di gettarsi sulla forza può­
blicn, quando i soldati, Mto il segnale di 
soocotso, ebbero del grandi rinrorzi e carl­
éarono il popolo. 

Molti furono i feriti e si fecero arresti 
In musstl. - E' la prima volta, dice il 
còrri.~pondento dell' E.tJ.11eteostes di Pesth, 
ebe Jà questi mggnagli; cbt1 il popolo di­
fend•l apertamente il partito della rivolu­
zion~. 

Brasil"' 
li Brasile cattolico annuncia la morte 

del s~natore Oandida Mendez d' Altnelda, Il 
quale si fece notare per l' e11ergia ed elo­
quenza con coi ha sempre combattuto per 
la Cltnua della Ciliesa. Fu lui che difese 
in Sonato gli eroici· Vescovi d' Olinda e di 
Para in occllSione del noto conllitto reli· 
gioso che . cagionò l'imprigionamento tli 
quei prelati. 

Ora si tratt11 nel Brasile di mandare 
aii'Assemòlea generale legislativa Monsignor 
~f,lcedo, vescovo di Para. Il comitatò con 
aervatore di Campiuas - scrivd il f~glio 
snccitalo - ha stabiliti) di portarlo come 
candidato. La stalllpa cattolif:a eccit11 tutti 
i fedeli u. votare per l'eminente prelato, 
cbe è una delle glorie del Brasile coutem­
poranel•. 

Austria-Ungheria 
Il governo ba fatto cominciare i lavori 

delle nuove fortificazioni di Cracovia, Przo­
mysl, l'ola, Ma'borgbetto, Tarvis e 'rirolo 
meri·lionale. 

- Prevedevasi già che l' innalzamonto 
a roguo del principato di Romauia avrebbe 
arrecato gravi distur.bi all'impero Austi·o· 
Uogat·ico. 01·a si annunzia da Pesth cbe i 
Rnrueni delia Tmosilvauia h:1uuo pnbbli­
«:a.to nu prugmmma, col qmlle dom11U<Iaoo 
aii'Austri11: .1. Un governo pllrticulare per 
la Trausilvania. 2. Una dieta particolare 
con una situazione di fronte ali' Ungheria 
simile a qut~lla della Croazia. 3. Introdu­
zione del MIIB~ elattorale del 1863. 

-:- J patti nuziali fra l'arciduca Rodolfo 
11 la principessa Stefania S1uanno firmati 
a Vienoa dal 'ministro belga degli esteri 
e della rMI casa, Frère-Orban, e dal ba· 
roue. Haymel'lo, ministro austriaco degli 
esteri e della casa impuriale. 

DIARIO SAORO 
Sabqto 23 aprile 

b. ELENA VALENTINIS da Udine 
Visita al Duomo 

Cose di Gasa e Varietà 
Giubileo Episcopale e Siioerdotale 

DI SUA ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Parrocchia di S. Leonardo degli Slavi, 
clero e popolo L. 28,7 5. 

Parrocchia di Lumiguacco e filiale di 
Lovaria L. 11. 

Fu rinvenuto un frammento·. d'anello 
d'oro montato in piotra prez~oee che 
venne depositato . presso q n eRto M nniciplo 
Sez. IV. 

Ohi lo avesse smarrito potrà ricupemrla 
danùo q nei contrassegni ed indicazioni che 
valgono a co~statarM l'identità e pro­
prietà, ver~o 11 pagamento del compenso 
di h•gge dovuto al rinvenitore. 

Bibliografia. Un modesto ma gentil 
fiore colto ~elle nj nole del Parnaso od olez­
zante del più vivo affetto ci pre11enta !fon­
signor Oan. ~'oschia iu una sua Oantica or 
ora edita coi Tipi del Patronato ad onore 
della Il. Elena V·1lentinis nostra •:onoitta­
dina la cui f6sta ricorre oggi 23. 

Co ne rallegriamo coll'Autore auguran­
dogli i n pari tempo una vena ognor co­
pioSII per cantare le gesta gloriose e le 
virtù degli eroi di N. S. Religione, ed in 
ispe~io ùi quelli nhe risplendettero nel no­
stro Fduli, e ci lasciarono si davvicino i 
più belli esompi di fede e di abnegazione. 

Raccomandiamo ai nostri lettori la bel111 
Ci\Dtica di bfouaignoro tiiTiohita per giunta 
di abboudevoii note biograflclljj della Beata 
Elena. 

Bollettino Meteorologioo. L'Uffi<lio 
del N~w-Yurk-Hérutd maoù11 la seguuuLu 
comuuic~zione iu dat11 20 IIJ'rila :. 

IL CITTADINO ITALIANO 

c Un gran contro di perturbazione at­
most'urica, aumentando d'intensità, nrrive· 
rà snlle spiagge S"tt~ntri11nnli dell'lnghll­
t~rra e della Norv~gia fra il 20 o ii 22. 
Sarà accompagnata da pioggia e proeelle 
da snd-est Il nord-ovest .• 

Dazi. I.a dlrezioqe generale dolle gabelle 
ha dichiarato Infondata ogni pt·otusa ac­
campata dagli appaltatori di esigere un 
dazio supplementare per le carni che nel 
Comuni aperti vengono salate nei rispettivi 
eBercizl dopo avere per esse già pagata la 
tassa d i macellazlone, 

Pell' Eaposizione Nazionale. II Pa­
dre llmbrhtco, il valentissimo meccanico 
costrutton•. degli orologi a acqua che si 
ammirano io Roma, ha mttodato, per l'e· 
sposizione a Milano, alcuni npparéccbi moc· 
caulci di sua invenzione. Fra questi merita 
si ricordi in pdmo luogo nn regolatore 
con sGneria senza ruotlsmo, che si carica 
nn11 volta al me~e, uu regolatore a grande 
soueria, un nuovo sc~tppamonto a bilanciere 
per cronometri e per orologi tascabili1 nn 
ordeguo per est1arre le viti rotte tta<.l'li 
Orll!Ogi. 

Un'a.ciuila. storica. Agli Stdti Uniti, 
era notisHima Old Ahe, l'aquila dell' s· 
reggimento volont11ri del Wi~r.onsin nella 
guorra di secessione; ai primi d'aprile, 
narra l'Eco d'Italia di Nuova Yorck, la 
ncquila è morta. 

Old Abe fu van,lnta aquilotto in sul 
principio della guerra civile ni volontari 
dei WisconsJn d11 nn vagabondo indiano ed 
essi l'addomesticarono cosi bene che di­
venne indivisibilo, il!lperterrita eomp11gna 
del reggimento PN' tutto ii tempo della 
guerra. Dorante il pilì forte delle battaglie, 
Old Abe, che fu presente a molte, ritlla­
n~va immobile sol suo bastone. 

All'esposizione di Filadelfia l'aquila del 
W •s~onsin fu esposta per lungo tempo dal 
mihte, che ne ebbe sempre cur11, nel pa­
lazzo qei prodotti agricoli o la vendita 
della sua storia in pochi foglitltti riuniti 
provvide non solo al vitto, ma concorse 
sov~nti ad alleviare le sofferenze di com­
militoni poveri e mntil11ti, com'ossa vete­
rani d.,ne patrie battaglie. 

Il Morbo em01roidiario il il p.ù incomodo che 
~i sia. Ora aie.come dlprnde ~a1 l'asl venoai che 
hnno orighie dal fegato, .... eolo arreca il più 
grave maleeset•e, ma un' ipocondriaai, un' 11.ffi~ione 
~~& ~raYitA, ge~e~·ale che o.pprime e togliG la 
VIV&otlà e l attnttà della v1h. Noo sempre oi 
r~e.sce 1: combattt~rlo coi me~zl tenpeutiei più 
r~cercatt, ~ ta_l<?U ·anche coll empirismo, poiché 
&l fa gue~ra a}. ~i~h~.cni, e noo si viene a vi~cere 
la c-~. usa. BE'mpre ·~ont1nua e persistente, E qual' l! 
la causa di tutto ciò 1 L • erpatismo! Il 811Ugue 
dell'erpetico -è pocu fluido pf!fcbè non viene 
raffiL&to e depurato dH. un' effi~ace emattJBÌ' Cl)· 
m~oque aia peraltr~, h Pariglina distruggo Il 
pr~~a .ed avvalor·a Il eocondo. Rimedio quindi 

. utths01mo è oertamente lo Sciroppo di P•rtglin• 
compoeto e pt•eparato dal dottore Mazzolinl di 
Roma, il quale agisce doleementP, depurando. la 
ct•asi sanguigna, e con un'azione omcgenea si 
diffonde in tutti i teesuti dell' organiomo. · · 

E' solamento garantito Il euddetto do'pllfativr• 
quando pofti la presente marca di fabbrica de' 

positata, in,preu~& oel vetro 
della bottiglia e nella etichetta 
dora t• i• quale etichetta trovasj 
parimenti impl'essa in rosso 
nella esterna incarhtura gialla 
fermata nella pa1·te superiore 
da. uoà marca consimile. 

Vendeei in Roma p• esso l' inventoro e fabbri· 
calore, nel proprio Stabilimento ohimieo fai ma· 
ceutico, .via delle Quattro Fontane, n. _18, e 
presso la più gran parte dei farmaeiBtl d'Italia, 
al prezzo di L. 9 .la bottiglia o L. 5 la !"ezza, 

N. B. Tre bottiglie pt·eaeo l.o atabillmeoto 
lit•a 2ii, e in tutti qnei paeei del continente ·ove 
non vi aia depoai~o e \i pe1•oorra la ferl'oVJa, si 
tr:.d~;~no franche di porto • d '1m balJ.ggio por 

Unico deposito io Udine alla Farmacia 
G. Oommessatti.- Venezia Farmacia Botuer 
alla Croce di Matta. (') 

ULTIME NOTIZIE 
QUESTIONE .Dl TUNISl 

Un dispaccio da Roma dice cl;le le ultime 
notizie gmnte da Parigi alla Consulta se­
gnalano un· notevole cambiamento nei pro­
positi del governo francese .riguardo a Tu­
nisi. tlouo formalmente sconfessate tutte le 
velleità di conquista o di protettorato. Il 
nostro ambasciatora fu iucarict1to di comu­
nicare al presidente della Repubblica che 
il ministero italiano, mantenendo le dichia­
razioni già fatte in Parlamento, tiene la 
I!'raucia impegnata dalle sue dichiarazioni a 
non ecceder!! 1 limiti della difesa legittima 
della sicurezza delle proprie frontiere, ed a 
rispettare lo statu q1w nella Reggenza. 

Però la prima parte di questo dispaccio 
è t:ontr!lddetta da altre uot!zie che giung~un 
da Pang1. Il Globe annunzia le ultime con· 
dizioni che il governo francese impone al 

bey. Sono le seguenti : " Protettorato, licen­
ziamento del primo ministro Mustafà, deli­
mitazione delle frontiere, regolamento imme· 
diato delle questioni del porto di Tttui,i, 
della ferrovia di Susa e dell' Etifìda. » 

- 11 Soir liice cbe cioque ministri pro· 
pendevano nell' ttltima seduta del consiglio 
per la rottura delle relazioni col bey e per 
l' invio di una sq,uadra alla Goletta. 11 mi· 
nistro de~li estor1, Saint-Hilaire, vi si op· 
pose. Jert si dovea prendere una decisione. 

- Secondo un dispaccio da Parigi. una 
corazzata e· due cannoniere sbarcherebbero 
1600 soldati di fanteria e due cannoni nel· 
l' Isola di Taharca per. occuparla come base 
settentrionale delle operazioni. 

Secondo un'altro dispaccio ulteriore le 
truppe avreb,bero già occupato l'isola. 

- Da Tunisi si .annunzia correre voco 
che. nell'ultimo colloquio del bey col console 
francese Roustau, vi sia. stato uno scambio 
di , parole ass11i grMi. . · 

Pare che da indi io poi le loro relazioni 
siano peggiorate di m9Ito. 

La popolazio)le è assai inquieta •. L'aneietà 
è generale fra gli europei. 

- Il bey di Tunisi ba fatto pervenir~ 
una protesta contro l' intervento frauceso 
alla Rus~ia, all' Ingbl~tiìrra, alla GermanJa, 
ali'Ausirut, ed; all'Itaha, ·Finora il. Governo 
italfanò rion ha ~datO uesM1n& .risposta. 

,..,.. Segua)iamo ai l~ttori i dispacci recanti · 
il riassunto di un artìilòlo del Tet11ps circa 
la questione tunisiu!Ì, e la risposta del Di­
ritto. 

L'Intransi,geant dic11 che i ministri ed i 
più· alti funzionari russi sonò stati informati 
dal comitato esecutivo uicbilista che ·lo czar 
sarà messo a morte fra breve. Sarebbe la 
risposta all' esocuziona dei cinque regicidi. 

- Si annunzia da Nizza che al ponte 
Bragne presso Antibo furono trovati immersi 
nell' 11cq~a, fucili, coltelli; polvere da sparo 
ed una. cns~a sigill.ata , nella \!Ua~e si sup· 
pone BlliDVI mater1e esplodenti. St è aperta 
un' iuchiPsta, 

- Uno sloop carico di vino fece naufragio 
a Saint Nazaire presso la foce d•Jila Loira. 
Gli abitanti del ,paese, nomini , donne e 
fànciulli, s'impadronirono di 35 botti che 
galleggiavano, e s'ubbriacarono orribilmentP. 

La polizia ne arrestò tredici. · 
...,. La polizia di Ginevra ha proibito 

l'affissione di un manifesto dei socialisti· 
ginevrini e svizzeri di altri cantoni, che 
protestavano coutr(• le esecuzioni di Pietro-
borgo,.. . . 

':':" L: Osservarore Romano crede di poter 
annunzrare che pochi giorni prima della sua 
morte lord Beaconsfìeld si era mostrato di­
Aposto ad appoggiare io seno al suo partito 
ed r.l Parlamento l' idea di ristabilire i l'ap­
porti ùffici11li tra la S. Sede e il Governo 
1nglesr. 

TELEGRAMMI 
Parigi 20 - Il Temps parlando do! 

ritorno del gabinetto Cairoli, crede deside· 
rab le che il gabinetto abbia il coraggio 
delle sue opinioni, e non tema prMessare 
le ve'dote assennate e moderate che non 
esitiamo ad attribuirgli; nessuna questione 
è più semplice di quella di Tunisi. 

La Sicilia è lontana da Tnnisi ma l'Al-
geria è limitrofa. ' 

Gli italiani hanno interessi commerciali 
a 'rnaisi, ma noi ne abbiamo altrettanti 
abbiamo inoltre interessi politici, ' 

Ci vengono attribuiti progetti di annes­
sione o di protettorato; vero è che esigiamo 
il ma(ltenimento dolio Stato delle cose che 
si è formato gradatamente colla forza delle 
cose da 50 anni e cui la Francia non può 
rinunziare ad al cnn prezzo. · 

• Ecco ciò che vorremmo vedere che· il 
gabinetto italiano proclamasse. 

: Sarebbegli facile dimostrare che la pre­
ponderanzll della Francia 11 Tnnisi è pu­
ramente noa questioni! di geogm611 e che 
l' estensiontJ della inllnenz11 non potrà che 
recare profitto agli interessi materiali del­
I' Italia. 

Il dispaccio drt Costantinopoli che an­
nunziava la po•sibilità dell11 destituzione 
del Bey con Kereddine per successore pro· 
dnsse grande emozione nel governo tnni· 
sino. 

Dicesi çhe MnsLufà sia dimissionario o 
vrebbe di già spedito a M~.lta i. s~oi' to~ 
sori. 

Atene 20 - l ministri esteri rinni­
ronsi oggi pella nuova nota eollettil'a. 

Questa, cito fu quindi consegnata a Oo­
mundoros, è concepita in questi termini ; 
le potenze presero nota cou soddisfazione 
~ella ~is~os~a del governo grflCo, ·diedero 
1strnztont a1 loro ambasciatori di Coslan­
tinopoll .Per intendersi colla Port~ p~llo 
sgombero dei trrritori ceduti aftlncbè la 
~r.~~-~i_o~c_npi_ al più pre~to posijibile. 

Tuniai 21 - Ronstan scrisse iermat­
tina al Bey cbe il Hey e Mnstapha saran11o 
soli responsabili se silspargerà una sola goc­
cia di sangue francese o str·aniero. 

Londra 21 - Lo Standard ha da 
Pietroburgo: 

1/ Ukase che ar.corderà grandi concessioni 
Ili contadini uscirà il 2!1 corrente. 

La squadra inglese t li riserva andrà in 
giugno nelle accque di Plctroburg~. 

Roma. 21 - li Re ricevette De Mazo 
ministro di Spagna, che presentò le ere· 
denziali. 

Il Diritto pubblica Il seguenttl dispac­
cio: Tunisi, 21 - La notizia della Frau­
ce cbe la Società Rubattlno siasl incarica­
ta dei trnsporti di truppe tunisine è asso­
lutamente falsa. 

Ieri parti dalla Goletta la corvetta ame· 
ricana. · · 

Fluo a stamane nulla di nuovo. 
Lo stesso giornale dice: Non si han rio 

notizie da Costantinopoli, nè da Tunisi 
confermanti qnelle di Parigi cirtm la pos­
sibile destitnzloue del Bey. · 
, Potremmo aggiungere cbe questa even­
tualità è esclusa da indiretta, ma autore. 
vola informazione. · 

Roma 21 - 11 Diritto r!ferendoai al­
l'articolo del 'l'emps dice: Siamo contenti 
ehe il Temps torni n constatare che. Ja 
Francia non ha su Tunisi progetti di an­
nessione o di protettorato. 

~lsclnso ciò, nulla è più semplice della 
q nestione tnnisina, e Cairoli, 11 parer DO· 
stro, non avrà che a rip~tere su di essa 
idee già altre volte manifestate alla Ca­
mera· 

L'Italia, limitandosi alla tutela dAi pro:. 
prii interessi, non ha mai sconosciuto qllel-
li degli altri. . 

Essa non ha mai voluto ignorare l'irre­
cusabile principio, secondo il quale, .nella 
lotta di interessi materiali la preponderan­
za deriva nnicament~ dalla maggiore atti­
vità, dal maggiore impiego di capitali e 
dal eredito. 

Per tal guisa ogni preponderanza è na­
turale, necessaria, e non ha bisogno di es­
sere proclamat11 o d i farsi formalmente ri. 
conoscere. 

Ad assicnmrla e farla legittima una 
sola condizione è indispensabile, la libera 
concorrenza. 

Il . Temps guarda la questione anche 
diti lato del111 contiguità geografica. 

Nessuno conte~h alla Francia il diritto 
della legittima difesa proporzionatu all'of. 
fesa; la soddisfacente soluzione del proble­
ma dipende dalla esatta e giusta delimita­
zione che si vorrà dare all'esercizio di quel 
diritto. 

Nè in noi venne méno la lldueia che la 
Francia, che diede pure prova di tanto 
senno, vorrà eommettere l'errore Iii auda· 
re al di là del giusto segno. 

Ci BOllO guarentigie !la parte del gover­
no francese, le sne formali diehiarazieni 
e. il senso stesso della propria responsabi: 
lit,à, cbe nei rapport,i internazionali snol 
èasore: guida sicura, efficace. 

Per intimo .convincimento ci piace pre­
sumere nel Governo francese degli Intendi• 
menti altrettanto assennati e moderati 
quanto quelli r.he il Temps non esita ad 
attribuire al gabinetto Cairoli. 

Roma 21 - Il l'opolo Ròmano ri­
spondendo al Temps dice che l'Italia ha 
piena fedi1 nella parola del governo fran­
cese come lo dimostrò col suo contegno 
amichevole e poicbè non trattasi nè · di 
uunessiono, nè di protettorato trova ragio­
~evole che la Francia eserciti nna maggior 
mfluenza perchè maggiori pare gli int .. 
resei francesi atabiliti nella Tunisia ed 
esorta quindi il BP.Y a mostrarsi ment 
ributtante alle glmiLificate richieste della. 
'l'nni~ia. · 

Parlando della preponderanza osserva che 
questa può benissimo eRistere senzachè sia 
~sclusa all'Italia la parte di influenza che 
sta in relazione coi snoi interessi. 

Txieste · 22 - I/ arciduca Rodolfo è ar­
rivato, accolto da grandi dimostrazioni ed 
è ripartito per Vicnna. ' 

Atene 21 - Oomuoduros, .ricevel!do 
ieri .la Nota col~~tti va, espresso il suo ram­
martco percM 10 essa si passa sotto àt:.. 
lenzio l' appello contenuto noll11 risposta 
greca alla. gi ustl.zia delle Potenze, cirqa il 
destino del Greci non compresi nel te.rri­
~ori? cedtt.tQ, e si riservò di rispondere per 
1scntto alla Nota collett.ivn. Gennadins è 
par~it~ per Costantinopoli' a sos.titnire Con­
dnrlOtJs nel )JOsto d' in~aricato d' a1fari. 

Ou.:rlo Moro ge.re11t• res;pt11aabi/f, 
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l gonu. Hl da L. 9~ 50 • L. !)2,50 n~inent.e. · 
Rond. 5 010 god. 

!luglio 81 do L. 9V1G8 ~ [,, 90.03 
Po1.zi da vcnt.i 

lire d'oro d~ L. 20,45 • L. 20,48 
Baneanotte au· · 

•triache da • 218,7& a 219,2ò 
Fiorini ausi\•, 

d'ariento da ,2,18,1!2 a 2,19,lt2 
VAt.UTJ! 

P o1.1.i da , vèn ti 
frane)li da J,. 20.45 a L. 20,48 

B· .. neanotG iQ.U" 
aotriche da •• 218,75 a 219,25 

SOONTO 
VENEZIA E PU.ZZI< n'lTAt.!A 

Della Bll]!_Ca N~zinnale L, 4,-. 
Della Banco V oneta di 

depo•itt e oontl oo~r •• L, 5,­
Dello llanca di Credi· 

to Ve~eto ., • , . L.-.-

Milano 22 aprile 
Rendita lt•h•no [; OtO • 92,35 
p_.zi do 20,IIré ·: .. , • ~0.52 

Pa.:r~gl ~~ ~priie 
Rondita · frnn.oeoe 3 0(0 • 83, -

., . ,; 5 O t O • 119,97 
;, ltallan • 5 OJO • :96,90 

Ferrovie Lombaçde • . . ,-.-
" · Rowaile • • • 138,-

0ambio RU Lòndra a viob 25,11:2.(-
11 sull'ltdia 2.112 

Conaolipali Inglesi • IOG.IiJtl6 
Spagnolo. : ; • · • 
Turaa .•• , • . 15,-

,ienna'21·~.-p-r-il_e __ _ 
'Mobiliare. • • . . 318,75 
Lombat•cle. • • , • • 112,00 
Banca Anglo·Auott•iuca. --,­
Austire.cbe . • , . . ~ .• 
Banca Nazionale . . . 827,­
Napoléopl d'<>J•o ••. 9,33,112 
O.mbio eu Pat·igi . . , 46.60 

11 su Londra, • • 1!8,10 

l\»~ Wl®tA 'f(l)) !(})~ liU~Rlkl!JllZ.@ 
CHIARO E DI SAPORE GRATO 

Ottimo rimedio per vincere o frenar.e la Tìs!, .l~ Soro: 
fola ed in generale tutte quelle malattw febbnh m eu~ 
prevalgono 'la deboMlza. n la Diatesi. Stru.mosa.. quello d1 
sapore gradevole è S(lecialménte form~o ~~ propr1.età me-

l 
dic~tmentose al mass1mo grado. Quest Oho, provtene dai 
banphi di Terranuova, dove 1~ Merl.uz~o è abbondante 
della qualità più idonei\ a formrlo m!ghore. 

Provenienza diretta alla Drogherm: 
F:R..ANCEsCO IIINISINI, In UDINE. 

Nmo deuo~ito ili cera lavorata 
I sottos~dtti farrnacisti al\a FexgC?e risorta d!e­

tro iJ Duomo, partecipano d aver isbtu~to un !orte depostto 
cera, di Il\ cui scelta qualità è tale ed 1 .Pr~zzt sono mode­
rati _èosl da non temere concorrenze, l" d1 mò .ne fan p~ova 
le numerose commissioni di !JUi furo!lo . onorati, e la p1em~ 
soddisfazione incontrato, Sp0rano qmndl che. s~~natame.nte .t 
Rl:t. Parroci e rettori di Chiese e le spettabth f~bbr1cene 
vorranno co11tinuax·e ad .Onorarli' aucl•e per l' avvemre.' · 

BOSERO e SANDHI 

L'unico rimedio di effetto siouro per purificare il sangue si è: ~ 

~ tar n tè unrillcatore del ~an[lle ,. ~ 
> ant.iartritico-antireumatico di 'Wilhelnl. ~ 
~ 

~ Purgante il sangue per artritide e reumatismo. ~ 
r.IJ. Guarigione radicale dell' at'\t'itido, <!el reum•tismo, o m~li inveter•li ostinati, 8 
~ eomo purè di molatlle •••nt•micho, pu•IU!iae •ul co!'po o .ali• faeela, er·peti. Questo tè dlmoBtrò r:1 

un r\sulbto particolarmt'lltfl ftl.V(It'evole nelle oRti'U1.iorti del fege.to n della mtlzH, eome pul'G ~ 
..ii. nelle amonoldi, nell' ittAi·izi~, nei dolori \'ioleoti rlfll nervi, ~lU&coli ed. artieolaz\oni, .negli r-;; 
~ iucur:nodi dtUJ'etici, nAll' opp1·euiou"' dello Btomueo C'n ventosltà, e eost1pazione addonnnale, L.j 
~ eee. ecc. Mali dome la serufola Kl lol:tiUI'IIOOno p•·Mft.o e radicalmente, fluendo qu •etu tè, facen- '2 
h do ne Urio' eontinuo, un IP@get'O 111nl,v .. nt~ ~d un t'i medio diuretico, Purg~udo ·quf'dh rfmedio ìt:.. 
~

0
- 1mpieg•odolo l uternamente, tutto l orgnntsrno, lmpet·ocohè nonun • ltro.r1medio ricerca tanto· .,;-

il co,•po tutto ed appunto per ciò ••p•ll• l' umot•• morblfleo, cuoi anclte l' a~ioue è sicura, t'i 
conunua. Moltiseiml btlestS:ti, apprezziaziou\ e lettertt d' ~11Ct·mio teaUflcanu .30nfor·me alla 
••rilà il •uddotto 1 i quali deiidet·ondolo, vengono spediti Hl'atio. • t;j 

Si avverte <li guardarsi dalla adulterazione e dall' in~anno. 
Il genuino tt'i pudfle&d~ il KBn~ue a~ ti a• tritko antìr~umatico ~ilhtt1~ non ~.i a~qui~ta 

che ~alla prima f.i.bbdca iutt11'n ~iotiRlA del tè purdlcatore il P.A.nttue untta1•trtt1co, A.ntn•eutnat!C!:o 
4i Wllhelm in Nounkirch•n pre••o Vi•nn<, on•t•o noi rlopositl pubblicati nei giornali. Un 
pacchetto dhiao in otto doRi~·' ll'iGtrU'l.ltln~ io di,erae lin.~Zne cor~1a Lire 3, 

Vendita in Udi~e - preeoo lner9 e_ Sandri f•rmacisti alla Fenice Risorta - Udine. 

OURA INVERNALE 

00. 

~ LA FARMACIA 
Rand. auatriao• in .r·gento iS 20 ,, . ,, in cart•\ -,·-
V nioa'Buak , 
Baaeanote in argen t.u 

-,-

ORARIO 
della Ferro via di Udine 

ARRIVI 

~ DI 

r~~~;rt \~ANGELO FABRIS 
PER LA ~HIM~MUNIONE ~~< IN UDINE 

da ore 7.10 an+. 
TRJESTR ore · 9.05 an t. 

.ore 7.42 pom.· 
ore 1.11. {\Ùt. 

ore 7.25 ant. d'iretto 
da oro 10.04 ant. 

VENEZIA ore · 2,35 pom. 
ore 8:28 pom. 
ore 2.30 ant. 

---o-re--.,9.1.5ant. __ _ 
da ore 4.18 pom. 

PONTEBJi!iore 7.50 poni. 
ore 8.20 pom. diretto 

È ben provvedutu d'Acque Minernli, apparecchi ortopedici, oggetti per 
Il sòttnscritto si f., un dovere d'avvertire il chirurgia, specialità nazionali ed estere, medicinali e preparati chimici; 

molto ltev. Olero della Diocesi ~h~ in qu~st'. ann~ 
trovasi fornito d'nn copioso assortimento d1 r!C~JrdJ i~~ inoltre prepara nel proprio ·laboratorio lo specialità che godono d& molto 
della. prima Comunione, . sia in Stampe,.· .Inms10ni, ~ tempo -la fìdncia dei· medici della Città e Provincia per la loro effic110ia, 
Litografie Cromolitogr~tfio, Cornici Sacre .in carta come il 
pesta di più qualit~, ~edaglie d.orate ed !lrg~n~ate! 
Corònt', ed m• b.~lhss1mo !iss.ortlt?euto dUffic1 d1 ' ~O 
Devo'zione, il tutto a p,ezzl rtdott1 ... 

(N. B.) Chi. acqui$ta 12 Corn1c1 Sacre riceve < 
gratis la tredicesim'!-· . . .. ~-

) P•1·wa· 0·;omn- ~ Ferro dializzato. So.ggetto de! tutto nuovo. per a ' ~ . . .. 
nione 1n oromohtografia tn1mato con contorno lito- ..-1 Estratto di ·:China dolcificato spiritoso. 

SOI!!OPPO di :BI.FOS.FOLATTATO di O ALOE sem plioe e ferruginoso. 

Sciroppo di CHINA e FERRO 

PAE.';i:'ENZEJ 
per ·· cìi·ii'7:4.4'.1mt. 

TRIEStE ore 3J 7 po'm. 
ore 8.47 pom. • 
ore 2.55 ant. 

grafico in bleu di cent. 17 X 12 ce~;~te~imi 12, idem "'i 01' d' f d' M l f • 
in cornice dorata con lastra centeslllu_ 55. fll IO l egato l er uzzo errugmoso. rt. 

Zorzi :R.a.imo'n:do - Ud.·ine. l . ' . , ' · · 1 
. UDINE · 

~E4C -~q;~~~~~~- ·\teq;ÀE4(~~~llll'~~~~~~ . ore 5 . ...:..~ant:--:--­
per ore 9;28 ant. 

VENEZIA or_e .4.56 pom. , 
ore 8.28 pom. d1ret1o 
ore 1.48 ant. DEPOSITO CARBONE OOKE 

---· -·or8"6.10aiit. ___ _ 

per oré 7.34 an t. dù·etto 
PoNTEliRA ore 10.35 ant. 

· or~ 4.3p _pou~. 

presso la Ditta G. BURGHAR T 
rip:~.pe-tto' la Stazione ferroviaria 

UDINE 

Osservazioni Meteorologiche 
Btazione di Udine - li. J~tituto l'ecnico 

\ PROPRIUM DIOCESANO , 
i 

. ·-- ~- .. __________ , .... _ ... c .. , .. --------·-,-"--- ·cc [ 

~~f,~~t~t11.1~1~~~"=' ~:~r~::~ 1 ~~:-i::~:i~:r:~~~::~sf: 
Umidità Ì'e]nt.iVJi , • , • 77 68 . 83 4.• Alegar>le',~ uilida edizione 

t 0 · ~d il foJ'moto .. ohe è quello dei 
8tato del Cielo cqper o c pilrto PlQvoso ! "·ditnnl ord,na•·i, per modo che può 
Acqna cadente. . . . . 24.0 ··0:4· '5.5 ••••r• ooa qu••ti ril•gato, f'6DdO-· 

V to 1 direzione: . . . E E·· calma l '•• ti Pl• ,pl'ium iod••P•"••b•l• 
en 1 velocità' chilometr. 5 6 O .,.l Cloro della AJ·c>dioc,,.i, per 

Termometro ci{ntigì·ado. . 7.8 9.9 8.7 l'cui l'•d•t"l'e •• rìpr·omstte che 
-· tutti 1 RR. S•cerdott vorr•anno 

--------~--- pNaur•a.rsElO· , 
Temperatura· massima 16.1\ Temperatura minima È \"end•blle pr••••~ lo •l•sao •-

• minima 4 9 all'aperto 3.4 f lil<•t'e -- l're7.,,o ct~utesirni30. 

N uovo mese di Maggio 
n NllOVO Mese di Ma.ggio .è un .lib~ett,o 

di pnp;ine 240; un _bel serto dt med1tazwm, 
sulle Virtù di Maria Immacolata, acCOII!• 
paguato da salutari avvertimenti, da brevi, 
ma fervorose preghiere, da propositi pratici. 
Oltracciò è fornito di nuovi esempi e nuovi 
t.ratti del Jlarticolarll' e maraviglioso patro­
cinio onde la gloriosa Immacolata M[ldr~ di 
Dio favori non solo lo nnime buono che ripo­
sero in I,ej intera la loro confidenza, ma sl 
ancom gli stessi peccatori che all' amorosis­
simo materno Suo Cuore feceto ricorso. 

Il Nuovo 2ffese di j!faggio offre argo­
menti opportuni che con grandissimo frutto 
potr!\nno venir svolti dai sacri .oratori nei 
loro quotidiani discorsi. Per la sua sempli­
cità e brevità si presta assai per coltiv!\l'C 
la devozione · nelle famiglie che· ·hanno la 
pia pràtica lli onorare la 'J ergine in questo 
bel Mese. Ed è impossibile. che chi medita 
f[Uanto viene otl'erto nel libretto il Jl{uovo 
Mese di JJf_aggio, non n'abbia a ricavare 
grandissimo frqtto por l',~tnima sua. 
. Si venlle legato alla. bodoniana al prezzo 
di cent. 50 la copi'[!. - Dirigere do­
mande e vaglia alla "TillO[JI'afìa del Patro· 
nato -in Udinl'. · 

jl4ine, Tip. del PatrqnajQ, 
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~ La TiD~~L~~~J~TRONATO 
i' 
. 'tiene un grande deposito di tutti i moduli. neces""'"ri per 

l<:~ An1n~inistrazi.o~l'i .delle Fabbricerie esPgniti 
su ottima catta e co11 somma e'sattezza. 

T· Reverendi Pnrrochi tr!l~erarino aempre pronti nella tipografht stessa 

11 anche i moduli pei C<~l'tHic~Lti di Orosbna e per avvisi di 
pubblicazioni' matr·i'Jnoniali..,Sempre a prezzi conve-
nientissimi. 

~im~~~~~~--,-~,,\ 
~·r• ·~u~··""~··~~ ,. 


